
SALÒ Il capitano ha fatto 300. «Invec-
chiato? Assolutamente no, direi piutto-
sto rinsavito».
Il centrale difensivo della FeralpiSalò
OmarLeonarduzzirisponde conunabat-
tuta a chi gli fa notare che ha appena ol-
trepassatoil traguardodelle trecentopre-
senze tra Serie C e D (301 per l’esattezza).
Il debutto tra i grandi è datato 14 settem-
bre2003: «Dopo 8 anni di settore giovani-
le dell’Udinese - ricorda il difensore friu-
lano, classe ’83 -, fui prestato al Tivoli in
C2. Fu una stagione piena di emozioni
contrastanti: riuscì ad esordire tra i pro-
fessionisti, ma a fine anno retrocedem-
mo ai play out nel doppio scontro con
l’Isernia, tra l’alto già fallita, per un rigo-
re subito al 97’».
Poi tre anni alla Sanvitese in serie D,
quindi il ritorno in C2 conil Bellaria: «Do-
ve giocai poco, feci solo 13 presenze a
causa di un infortunio, poi passai allo
Jesolo, dove mi allenai per una settima-
na. In quei giorni mi chiamò Massimilia-
no Rossi (28 presenze e 10 gol con i lacu-
stri nel campionato di serie D del
2008/’09, ndr), che aveva giocato con me
alla Sanvitese e che aveva appena firma-
to per il Salò. Mi disse che cercavano un
difensore, quindi incontrai il direttore
sportivo Olli e trovammo subito l’accor-
do. Le mie impressioni? Non sapevo
nemmeno che c’era il lago, ma quando
arrivai rimasi davvero stupito dalla bel-
lezza del paesaggio».
Da quel giorno Leonarduzzi non ha più
voluto lasciare il lagodi Garda:«Ho trova-
to una società fantastica, che non è cam-
biata nemmeno dopo la fusione, e tifosi
che mi hanno sempre trattato bene. So-
no molto contento di aver vissuto con la
maglia della FeralpiSalò i momenti più
emozionanti della mia carriera, ovvero
la promozione in Prima Divisione nella
finale dei play off con la Pro Patria che
affronteremodomenica alTurinae lasal-
vezza all’ultima giornata con il Lancia-
no».
Sette anni sul lago segnando in tutto 4
reti: «Le stesse che ha già segnato Ranel-

lucci quest’anno in quattordici giornate.
La difesa sta facendo davvero molto be-
ne, anche in fase realizzativa. All’inizio
subivamo tanti gol, ma eravamo gli stes-
si. Cosa è cambiato? Per la verità non
molto, abbiamo sì trovato maggior inte-
sa tra di noi, ma siamo anche stati meno
penalizzati dagli episodi. Con Ranellucci
mi trovobenissimo, mi sento molto simi-
le a lui, perché entrambi cerchiamo di
imporcisul piano fisico. L’unica differen-
za è che lui segna e io no. Ma non è per-
ché sono invecchiato, anzi, io mi sento
ancora più giovane di prima e voglio
chiudere a Salò la mia carriera. Il più tar-
di possibile, s’intende...».
Intantoprosegue senza intoppi la prepa-
razione dei gardesani in vista della sfida
di domenica (ore 16) contro la Pro Pa-
tria. Ieri era assente solo Juan Antonio,
che lavora ancora a parte e rientrerà a
gennaio, mentre Gulin, alle prese con al-
cuni problemi muscolari, non ha dispu-
tato la partitella per precauzione, ma sa-
rà comunque tra i convocati per la sfida
con i bustocchi.

Enrico Passerini

FIRENZE «Spero di
essere all’altezza delle
aspettative: per 30 anni
mi sono occupato di
conduzione di società,
ora voglio capire
l’esigenze di una Lega in
modo da immettere ogni
risorsa verso i club.
Metto a disposizione
della LegaPro, il mio
bagaglio di esperienza
nel mondo del calcio e
ringrazio i vertici della
Lega per questa
opportunità».
Così il neo direttore
generale della Lega Pro
Renato Cipollini, 69 anni,
già portiere anche del
Brescia e poi dirigente di
tante squadre fra le quali
Inter e Bologna, della
quale è stato pure
presidente.
«Cipollini è stato un
portiere - ha detto il
presidente della Lega
Macalli - non gli
metteremo il pallone nel
sette, non gli chiederemo
miracoli, deve fare quello
che è fattibile e restare
sulla linea politica della
Lega e delle società. C’è
molto lavoro da fare,
anche perché i 25 milioni
in meno tolti dalla Figc
dal Coni impongono di
trovare nuove strade e
nuove risorse per far si
che le società soffrano il
meno possibile».

LUMEZZANE Sinigagliacampo ta-
bù per il Lumezzane, che (senza
più in rosa Roger Braschi, il quale
ha risolto ieri il contratto con i ros-
soblù) domani alle 16 torna a gio-
carvi per affrontare il Como, una
squadra arrabbiata per la sconfitta
di lunedì a Bassano e priva degli
squalificati Giosa (ex valgobbino),
Cristofari e Marchi?
Lo dicono impietose le cifre, con
una sola vittoria rossoblù negliulti-
mi dieci anni; poi tante delusioni,
anche quando sulla carta il Lumez-
zane partiva con i favori del prono-
stico e con una classifica migliore
dei lariani.
Non però quella domenica 13 feb-
braio 2005, data alla quale risale
l’ultimosuccesso deirossoblù aCo-
mo. Un successo targato Marco
Rossi (quella volta squalificato, in
panchina andò Galletti, ora vice
della FeralpiSalò), che guidò la
squadra quell’anno all’indomani
della finale per la serie B persa con
il Cesena, e soprattutto Daniele Pe-
druzzi, che all’epoca aveva soltan-
to 19 anni e che con una doppietta
firmò quell’impresa.
«Unadomenica fantastica dal pun-
to di vista professionale - commen-
ta il centrocampista bresciano, ora
in forza al Rezzato -, la ricordo sem-
precongrandepiacereperchéfuro-
no i miei primi gol in assoluto tra i
professionisti in campionato. En-
trai nel secondo tempo con il Co-
mo in vantaggio 1-0 (gol di Fum-
mo) e segnai due reti nello spazio
di venti minuti».
Unaperla inuncampionato decisa-
mente al di sopra delle attese: «In
effetti quell’anno ci davano tutti
per spacciati. Dopo la decisione
della società seguita alla vicenda
Cesena, Rossi si ritrovò a guidare
una squadra giovanissima, prima
candidataalla retrocessione. Ci sal-
vammo invece con diverse giorna-

te di anticipo, giocando anche un
bel calcio ed avendo in Nicola Fer-
rari un grande terminale offensivo
(10 gol alla fine). Penso sia stata la
stagione più bella, ancor di più di
quella della vittoria ai play off per il
ritorno dalla C2 alla C1 qualche an-
no dopo».
Un grave infortunio pregiudicò poi
la carriera di Pedruzzi tra i profes-
sionisti, costringendolo a scendere
tra i Dilettanti (ora al Rezzato):
«Non ho rimpianti di nessun tipo,
ho un lavoro che mi soddisfa e con-
tinuo a divertirmi giocando».
Dell’attuale Lumezzane non cono-
sce molto: «Ho avuto occasione di
seguirlo poco, ma spero che riesca
a risollevarsi presto e magari ad ot-
tenere quella vittoria a Como che
manca dal 2005. Ho incrociato di-
verse volte Braghin e so che è un
tecnico navigato e capace. Ha tutte
lecaratteristiche per riportare il Lu-
mezzane ai livelli che la società ros-
soblù si merita».

Sergio Cassamali

BRESCIA I riflettoridel circo bianco brilleran-
no di nuovo sul Canalone Miramonti. Il prossi-
mo 22 dicembre lo slalom speciale notturno
della 3Tre sarà infatti valido per la Coppa del
Mondo di sci alpino, così Madonna di Campi-
glio tornerà nel circuito mondiale con l’inten-
zione di restarci a lungo.
Gli specialisti dei pali snodati si confronteran-
no sulla pista che in passato è stata teatro di
duelliepici tra igrandidello sci. Proprioa Cam-
piglio quarant’anni fa - il 17 dicembre 1974 - lo
svedese Ingemar Stenmark coglieva sulla 3Tre
il primo dei suoi 86 successi in Coppa, record
tuttora imbattuto. In chiave azzurra sullapista
trentina hanno trionfato Zeno Colò, Gustavo
Thoeni, Alberto Tomba e Giorgio Rocca, l’ulti-
mo italiano a vincere nel 2005.
Come da tradizione, le due manche sidispute-
ranno in serata, la prima alle 17.45, la seconda
alle 20.45. In mezzo ci saranno musica, intrat-
tenimento, discese di freestyle in uno scena-
rio arricchito da proiezioni in 3D.
Ovviamente tra i big il più atteso sarà l’austria-
co Marcel Hirscher che sfiderà l’astro nascen-
te norvegese Henrik Kristoffersen, vincitore a
Levi del primo slalom stagionale. Da seguire
anche Neureuther, Myhrer, Matt e Pinturault,
mentre in Casa Italia occhi puntati su Thaler,
Gross e Razzoli.
«L’ondata di entusiasmo che ha accompagna-
to il ritorno della 3Tre in Coppa del mondo ci

ha regalato ulteriore fiducia e motivazione per
proporre, quest’anno, uno spettacolo ancora
più grande per tutti coloro che saranno in pi-
sta. Abbiamo l’onore e la responsabilità di or-
ganizzare un evento dalla tradizione e dal fa-
scino straordinari, e daremo il massimo peres-
sere ancora una volta all’altezza di questo me-
raviglioso compito», ha osservato il presiden-
te del comitato organizzatore Lorenzo Conci.
La serata di presentazione della 3Tre 2014 si è
svolta a Borgonato di Corte Franca, per rinsal-
dare il forte legame tra la terra bresciana e
Campiglio.
«Abbiamo scelto di presentare l’evento in
Franciacorta perché i bresciani rappresenta-
no una fetta importante della nostra clientela
storica», ha spiegato Marco Masè, presidente
dell’Azienda per il Turismo Madonna di Cam-
piglio-Pinzolo-ValRendena, precisando come
la tappa di Coppa del mondo rappresenti «il
biglietto da visita più bello per la nostra locali-
tà che lo scorso anno è stata visitata da turisti
stranieri provenienti da 54 Paesi».
«Abbiamo fortemente voluto questa serata
per unire due territori», ha osservato Adriano
Baffelli, presidente della Fondazione Francia-
corta, aggiungendo:«Il nostrodesiderio è lavo-
rare a stretto contatto con gli amici trentini
permettere in rete le nostre competenze e alle-
stire un programma di iniziative comuni».

Mario Nicoliello

Sci La 3Tre accende le luci per lo speciale notturno
Presentata in Franciacorta la tappa della Coppa del Mondo che si terrà a Campiglio il 22 dicembre

LegaPro Leonarduzzi:
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ma ora voglio chiudere la carriera sul Garda»

DIRETTORE GENERALE
Renato Cipollini
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alla LegaPro

Pedruzzi: «A Como
una mia doppietta
e tre punti al Lume»
Il centrocampista ora al Rezzato
firmò l’ultimo blitz rossoblù sul Lario

Il 19enne Pedruzzi in maglia Lumezzane

La pista di Campiglio illuminata a giorno per lo slalom

Leonarduzzi capitano della FeralpiSalò

SYDNEY Una tragica fatalità ha ucciso
il battitore australiano di cricket Phillip
Hughes, spirato dopo due giorni di ago-
nia perchè colpito da una pallina che
viaggiava a 130 kmh durante il match tra
New South Wales e la sua squadra, South
Australia, valido per lo Sheffield Shield, il
campionato professionistico australia-
nodi cricket. Sottopostoaintervento chi-
rurgico d’urgenza per alleggerire la pres-
sione sul cervello, il 25enne non ce l’ha
fatta, senza aver mai ripreso conoscen-
za. L’imprevisto sta nel fatto che Hughes
indossava un casco protettivo, ma è sta-
to colpito sotto l’orecchio, in una zona
aperta, trasformando la casualità in tra-
gedia. Una traiettoria impazzita è all’ori-
gine dell’incidente, anche se altre circo-
stanze hanno contribuito all’emorragia.
A cominciare dal fatto che Hughes, che
era in zona di battuta, non indossava il
classico elmetto protettivo, quello che
ha una protuberanza che copre comple-
tamente la zona dell’orecchio, ma un el-
metto che protegge solo parzialmente la
testa. La pallina - quelle da cricket sono
molto pesanti, intorno ai 160 grammi
per 22,5 centimetri di diametro - ha fatto
il resto: prima è rimbalzata al suolo e poi,
con una traiettoria «assassina» ha colpi-
to il giocatore.

Cricket Giocatore australiano
muore colpito da una pallina
che viaggiava a 130 km all’ora
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